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VENERDI’ SERA UNA INIZIATIVA DI PROTESTA 

Comitato: piazza Mazzini distrutta
Ferraresi: «Diventerà solo un tetto brullo di un parcheggio sotterraneo»

«Modenesi, difendiamo in-
sieme il futuro di piazza Mat-
teotti perché non faccia la fi-
ne del Novi Sad: gli alberi
sulla piazza contribuiscono
alla bellezza del centro di Mo-
dena. Qui possono essere
messi panchine e tavolini, la-
sciati liberi i bambini, men-
tre rendere vuoti e ostili i
luoghi dell’incontro svuota
l’anima di una città. Non si
possono distruggere parchi e
piazze». L’avvocato Marco
Ferraresi, residente sullo
spazio pubblico e portavoce
del comitato che si sta batten-
do contro il progetto Botta e
il parcheggio sotterraneo è
durissimo e invita tutti in
piazza venerdì 18 giugno dal-
le 19 alle 22,30 per manifesta-
re il proprio dissenso e insie-
me ascoltare musica e assi-
stere a performance teatrali.
«Sono già state rimosse alcu-
ne panchine - continua - e tra
un po’ saranno anche taglia-
ti gli alberi, in questo modo
la piazza diverrà il tetto di
un parcheggio sotterraneo
esattamente come deciso per
il Novi Sad poco distante.
Noi però non vogliamo esse-
re rapinati dei nostri spazi
urbani collettivi e certo non
ricompreremo questi luoghi
di vivacità cittadina sotto for-
ma di box auto». Si fa dun-
que incandescente il clima
sul futuro di piazza Matteotti

che l’assessore all’urbanisti-
ca Sitta ha affidato alla riqua-
lificazione - da sottoporre al-
la Soprintendenza perché l’a-
rea è stata vincolata anni fa
al tempo del progetto Leon
Krier - firmata da uno dei
più noti architetti del mon-
do, lo svizzero Mario Botta.
Quest’ultimo tra alcuni gior-
ni sarà in città per presenta-
re i suoi disegni che prevedo-
no utilizzo di elementi natu-
rali, pietra e acqua in primis.
L’idea dell’amministrazione
comunale contro cui si batto-
no da mesi i membri del co-
mitato contrario alla costru-
zione è di affidare a Botta sia
la riqualificazione in superfi-
cie - il progettista pensa a
uno spazio pubblico, nei pres-
si della via Emilia e uno più
arretrato per i bambini, sud-
divisi da un piccolo gioco
d’acqua - che il sottostante
garage sotterraneo, in modo
tale che la vendita dei box
serva a ripagare i lavori.
L’avvocato Ferraresi ricorda
che secondo un loro sondag-
gio i garage saranno acqui-
stati appena dal cinqu per
cento di chi ne avrà diritto a
prezzo agevolato - il prezzo
pieno invece raggiungerà i
cinquantamile euro - e dun-
que neppure dal punto di vi-
sta economico l’operazione
reggerà.

Stefano Luppi

 

IN BREVE

GIORGIO CELLI

Incontro con l’etologo
Giorgio Celli per parlare
di biodiversità domani al-
le 21 nel chiostro di palaz-
zo Santa Margherita in
corso Canalgrande 103.
Per l’occasione resterà
aperto fino a mezzanotte
il Museo della figurina,
che al tema “Evoluzione e
biodiversità”.
PROTEZIONE CIVILE

L’individuazione dei ri-
schi sul territorio, la crea-
zione degli scenari e il lo-
ro aggiornamento, la car-
tografia necessaria per ge-
stire le emergenze fino al
monitoraggio delle conse-
guenze. Sono questi i temi
del seminario di protezio-
ne civile che si svolge og-
gi nell’aula magna dell’i-
stituto Fermi di Modena
(via Luosi 23, dalle ore 9
alle 13).
ENERGIA NUCLEARE

Oggi alle 20.30 incontro
pubblico dal titolo “Nu-
cleare, a volte ritornano”,
organizzato alla polisporti-
va Forese Nord di Albare-
to dal circolo Pd. Alla se-
rata interverranno Giulia
Morini, Vincenzo Balzani,
Alberto Bellini e Luca
Lombroso.
RISCHIO SISMICO

Comune e università met-
tono insieme le rispettive
competenze tecnico-scien-
tifiche in materia di ridu-
zione del rischio sismico.
Oggi il sindaco Pighi e
Giuseppe Cantore, presi-
de di Ingegneria, sigleran-
no un protocollo d’intesa
triennale. Alle ore 12 in
municipio.

 
LA DENUNCIA DEL WWF

«Un paradiso naturalistico in abbandono»
Il lago che costeggia il fiu-

me Panaro ed il Percorso
Natura, duecento metri a
sud dell’autostrada A1, era
stato individuato come zona
di riproduzione della fauna
ittica estinta nel rimanente
territorio modenese.

Il Servizio Faunistico ed
Ittico della Provincia aveva
immesso, tinche, lucci, per-
sici reali..., per avere un ser-
batoio di riproduzione in
grado, nel tempo, di ripopo-
lare quelle acque provincia-
li dalle quali queste specie
ittiche erano scomparse.
Circa dieci anni fa, causa la
rottura del depuratore di
San Cesario, le acque luride
e ricche di fertilizzanti fini-
rono dentro il lago che si
estende per circa 200 metri,
causando la pressoché com-
pleta estinzione di quella
fauna ittica, sulla quale la
Provincia aveva investito
capitali.

Il caso viene ora sollevato
dal Wwf di Modena: «Era lo-
gico attendersi che i respon-
sabili dell’inquinamento
avessero proceduto alla bo-
nifica, ma così non è stato -

scrive l’associazione - Nulla
è stato fatto da allora. La si-
tuazione rimane inalterata.
Una spessa coltre di mate-
riale giallastro galleggia in
superficie, a dimostrare un
intollerabile stato di inqui-
namento e probabile eutro-
fizzazione delle acque per
cui il sito rimane in uno sta-
to di completo abbandono.
Uno stagno putrido».

Poiché il Percorso Natura
è molto frequentato anche

in periodo estivo quando il
materiale in sospensione po-
trebbe subire un processo
di putrefazione con danno
della salute pubblica, il
Wwf «chiede alla vigilanza
provinciale, all’Arpa, all’A-
sl un intervento di controllo
sull’attuale stato di inquina-
mento delle acque, la verifi-
ca delle responsabilità del
permanere della situazione,
se e quali iniziative siano al-
lo studio per ovviare».

Il lago eutrofizzato: il Wwf chiede di intervenire
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